
1 

! 

Lunedi 2 6 S^Hesi^H^^lSM 

anftvMiualiyinAménlolMi. 
u«m k lamiellio e noi Regna 

AJUS I>. 10 
Wautn > 8 
TllMMt» > 4 
I>C(US)»tia<U'Unloijr l'ost. Anno U 
AtmMtlf fl triineì)li-6 pi |i)-u)jorzioii«. 
^ — PftgHuenti'in'" •.,ri - 0 
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Crimine ab uno discî  omnes. 

Vurg. 

11 cielo plumbeo ci rovescia laddosso 
pioggia e tedio: fredda iosistsute piog­
gia 6; tedio elle sembra iDlìuito, 

Sotto l'acqua, tra il fango ohe sale,. 
aeoendo l'erta che conduco all'areopago ' 
pardeoonese. ; 
. < Abbiàmp ()ualahe cosa, di interes­

sante anche' per voi», mi hanno 'eletto 
gli avyocati ohe mi sanno amante dulia 
giustizia, ma non delle sue ante, «Tuuite 
oggi in Tribunale ». 

Énlrb nella sala delle udienze penali : 
scorgo nell'ombra discreta un mare di 
teiste volte tutte verso un angolo, donde 
si alza uguale, petnlantò, noiosa 1̂  roce 
di un testmOmo che biascica lay sua 
deposizione. 

Un amico, avvocato, che sta olimpi-
oainente arricciandosi i baffi, aptiena 
mi vede, si alza dal sî o posto per cor­
rermi incontro ed illamiparmi' spi pro­
cosso. 

Lorimando alla sua sedia : non voglia 
praven^''dhtf%esid<lro' formatti'un jgiu-
dlzio da me. l | 

Sfilano i testimoni e le parole dei 
primi risvegliano in fondo all'anima: 
un' eco penosa di noia : ma a questi 
altri susseguono, li ascolto con 'atten­
zione sempre drescente e dimentico la 
giornata^ uggioso, il caldo che soffro, 
il vicino seccante che mi appoggia ad­
dosso l'ombrellii bagnato,, l'odore della 
sala., ohe non è prccsemente di ifiole, 

Dal complesso delle deposizioni balza 
fuori, palpitante, viva nella sua nudità 
dolorosa una storia di sofferenze, dì 
crudeltà, di ntali che ci mostra di ohe 
lagrime g'ondi a di ohe sangue la vita 
dei nostri operai all'etero. 

Un impresario, moderno Soylok, con­
duce con salario di fame una Iroupe 
di giovanetti friulani nell'alta Austria' 
a lavorare in qual'tà di apprendisti mu­
ratori. Istituisce cosi una specie di col­
legio operaio- modella: ogni giorno 10 
ore di-lavoro.qnalcho volta sulli> neve; 
pochi soldi di pa^a; vitto'mesohiois 
Simo e di qnal tà insufficiente e,., per­
cosse, abbondanti, somministrate per 
amore .di-. £«rJ^t& >n. ffoirma.-. i-SSiKfiat^ : 
oggi.con y^iuto dal beato asperges dfsl 
baaiòne,,, sistema educativo .di quello 
btione ànima' dei croati... d'una volta ; 
domani con l'ombrello ; uq' altra volt» 
è una paterna sberla sonante o una 
affettuosa tirata (t'orecchi. 

.Un' industria 'amii)injstrata con tali 
ottimi sistèmi deve àeoe'ssariaqente dare 
i suoi frî tti : il bravo uomo fa in bre^e 
fiorini-e tanti, mentre i poveù.appren­
disti torq^nq à casa contenti e.., min­
chionati. 

Pazienza! quando c'è la salate c'è 
tutto; ma un bel giorno la correzione 
ad.un allievo, pecoa-per eccesso di af­
fezione. 

Il ragazzo cade ppî o dopo (ammalato 
di.^foa «uriqsa mahtjtia dei nervi, la. 
corea: oggi la pafto ciyile sostiene che. 
tale fnorbo, fu provocato dalla perooi^sà. 
rióévutoi 

I(Ìfejrisco qui le impressioni mie sitfe 
irn si, studio e lascio stara i nomi che 
voglion d.ir niente per badare sólo ai 
fatti.,). ' . . ' ! „ . . - ., 

,Hp dinî n'zi, agii pcchi tutti e due : 
bitstonaitar.̂  e bastonato .e li studio. 

Pingue,, sanguigno,.l'uomo sembra o-, 
m'dnare dalle sue membra un calore di 
brutalità e,<di.forza; gli. occhi ha tpf-
biàj; la gote .violàcee;i lo mani avide, 
dalje vene ,gqufie 

Due santiment,!,, dna abitudini l'a­
spètto suo. ,trad)Eo4| a\('occhio dell'os-
servatofe ; la passiona del comando se 
vero, brutale ,o l'abito di un'avarizia 
sordjda a gr'fitta ' coma qî ella dell'ac­
cattone. , 

P;!forse î questi duo sentimenti 
l'uomo, nella sua psiche primitiva sem 
pliclsta di parvenu non ha scienza e 
tanto meno ' coscienza : l'antico pfola 
tarlò ora divenuto signor^, applica sui 
dipendenti i mezzi coi quali fa egli 
stesso educato; mi .odijio ma ^i te­
mano è~'%'òpratutto 'mi arricchiscano; 
questa la„divisa a cui egli si'mantiene 
fedele. 

La vittima è un fanciullo esile; min­
gherlino; due occhi assopiti, un viso 
affilato che non dice 'niente: neil'in-
siémé un tipo -comune di m'alnu'ii'ito. 
' Ricostruisco la vita di quel fanciullo 

debole, timido, trasportato dall'ambiente 
domestico ove ̂  si sente compreso' ed 
amato alle fredda, esotiche rive 'dèi 
Danubio,'donde 'volge II rimpianto al 
dolce sola d'Italia ed alle CareìÈze ma­
terne.' 

EgiI è triste, solo, è il più piccolo 
a più débole- dei compagni di ' lavoro 
e questi, rési più drudeli dall'abbruti­
mento'della servitù a dalla sconside­
ratezza ^dell'età, si' divertpn'o a- scher­
nirlo. 

'rta"lft>'(lt.,'noÉi'e di mtig|j;'itì, con ri-
duru (il attillo 1 rag-'zzi sou ritirati 
nella loro cameretta; iuna stauEUCoia 
dove si aonjtondono l'ana a In luce. 

II sonno non viene: dalla fiifestra 
aperta entra la voce e l'allegria di 
primavera, i ragazzi ridono e scher­
zano e, coma i polli di Renzo, s'inge 
guano a beccarsi l'uno contro l'altro, 
CIÒ ohe accade troppo sovente tra com­
pagni di sventura. 

La vittima è natnralmento-ìl più pic­
cino e il più doboe: contro lai tutti 
gli.strali, tutti i frizzi. 

Nell'olla quiete della notts--serena 
risonano argentine Te'risate-'del fan­
ciulli e le odo dalla camera vicina il 
padrone, I suoi dipendenti con devono 
ridare; egli non ha mai dai'o loro oc-
catione di stare allegri ; bisogna ri­
chiamarli all'ordine e perciò ricorre 
ad un vecch 0 amico-d'infanzia, Il ba-
sione, e con quullo si precipita nella 
oamcrii. 

Al rumore dei passi... spiatati muore 
nullo labbra infantili il riso e lo 
scherzo, e tutti si rannicchiano sotto 
le coperte o per maggior siourezza 
sotto il letto: il lume è spento. Essi 

! conoscono il lòi-o uomo e sanno come 
;fa bene II male. Il padrone batte al­
l'uscio ed è l'ingenuo nostro fanciullo 
che va ad aprirgli. 

L'uomo sanguigno e violenta non 
ragiona, non ascolta e batte l'inno­
cente ragazzo che piange e prega in­
vano, mentre gli altri, dai loro letti, 
nella oscurila paurosa, sentono più 
grande l'orrore di una scena ohe non 
vedono. 

Il bastone maneggiata da mano 
maestra, cade sulle povere carni, co 
perte solo da una camicia e Baalmente 
va in pezzi ad allora 1 padrone non 
sazio urla ; « questo bastone mi co­
stava vanti soldi, domani mi pagherai 
anche quelli ». 

E ritorna, soddisfatto a riprendere 
il sonno int')rrotto. 

Ma non riposa la vittima;- i suoi 
compagni s'addormentano cullati dal 
suo pianto lungo, soffocato, dolorante 
ed ancora al suona dei suoi singhiozzi 
si svegliano la mattina. 

Kdst son vinti dalla compassione e 
lo confortano, io esortano a stare a 
lotto: m^ entra il padrone e io fa al­
zare 'por! forza: a'tritnénti. gli.promette 
un'altra dosp di bastonate. 

Il povero' màrtire'd'ava andare al 
lavoro. 

Il pubblico dal tribunale si com­
muove a questo racconto e lo com­
menta con fremiti d'ira ed accenti di 
pietà; sunt laorimae rerum; anche 
la pioggia scroscia più forte sui vetri, 
sipipatia della natura che piange al 
pianto dell'uomo e ne santa la sconso­
lata tristezza. 

Da quel giorno il raga îzo non sta più 
bene, poco dopo si sviluppa in lui la 
corea da cui guarisce solo un anno 
appressa. A che cosa dobbiamo attri­
buire' la malattia? 

Al fondo psicopatico da'l'individuo, 
alla nostalgia,_a!^trauma psichico per., 
la morte -di '%g'>6aner, a^re'aiiiiatismo ar-
tico.lara, si sfifannano a fa.r. vedere i 
valenti periti a dif<)sa — 'Ma che? 
alla percosse ricevute, niente altro che 
a questo, sostengono i noni meno va­
lenti pariti di accusa — Il pubblico 
inganno, che crede una e - sola la 
scienza, resta visibilmente scandolez-
zato dalla discussione. 

Seguono le arringhe calzanti, vibrate 
colorite anche da fuoco dell'entusia­
smo degli avvocati Oavarzarani e Rosso. 
Ribatte validamente per la difesa quel | 
provata demooraticone che è l'on. Monti, I 

Il tribunale ritiene responsabile l'im i 
putato di Iasioni -lievi a lo condanna- ' 
a 50 giorni di carcera, alle speso pro' < 
cessuali ed ai danni da liquidarsi. Poco, 
commanta sfollando-il pubblico deci- i 
samonta contrario all'imputato. Vo:» ' 
populi, ,uoi» dei. 

Io, olle credo poco all'efficacia di-
questa' giustizia, penso, che, scontata 
la condanna, l'impresario tornerà a 
torturar ragazzi e a far soldi, che al­
tri padri par avidità di danaro gli ven­
deranno senza rimorsi i loro figliuoli, 
salvo a recitare poi in tribunale la 
commedia dell'amor paterno. 

Dedico lo mie impressioni al segro-
tarlata provinciale dall'emigrazione : 
Fài-san liaec meminisse juvabU ! 

Pordenone, Settembre. 

The imie.y 

Per l'ednoazìoiiB dai fsnGialii 
bell'e^mpig — kparìamo dall'estera. 

IMMANE DISASTRO FERROVIARIO 
SO m«a>tì • 75 ffai*HI 

A New York, un treno di viaggia­
tori partito da Kuasville diretto a Sa-
lisbury sulla Southern Railway, si scon­
trò pressa Newmarlcet (Tennessee) con 
un altro treno pure fli viaggiatori. 

"Vi sono 50 morti e 75 feriti. 

CI giunge, graditiftaimo, il primo uu 
mero della Tribuna Scolastica di Mi­
lano, rassegna settimanai» della Scuola 
e dei Maestri, giornale che inizia l<i 
sua vita proprio nei g e m i in cui a 
Perugia si svolge -il quarto Congrasso 
Nazionale (iegli insegnanti d'Italia. 

Da uà rapida occhiata che abbiam 
dato a questa K<isseg|na, ci siamo far 
mati la peirsussione ch'essa penetri 
dovunque, onda riesca d'eccitamento 
agli incarti, agli apotioi che, è dolo­
roso il constatarlo, sono ancora in buon 
nùmero. 

Intanto ci colpi un artlcoletto ohe 
dimostra in qua! conto sia tenuta l'a-
duoazione' dei f-incii^llt, all'estero^. 

K credamo di far ' òosa gradita ai 
lettori riportando quelle note. 

A Gryon piccolo villaggio della Sviz­
zera francése,' la Giunta comunale emanò 
lo seguenti dispos-zioui; 

1. — Tutti i raguizsi seiiz'ecce/.iono dovo-
vono essoro rientrati lU ioi-o dnmioilio alle 
U I) mozza di som dal-'l sottembrp alla Ano 
di febbraio, alle 8 di BèH dal l'-marzo al 
30 aprile e dal 1 setteujbreal 31 ottobre, 
alle 9 di sera dal Umaggio ai'31- agosto. 
Nei giorni di festa la iihitorìtà flasoranno 
l'ora della ritirata; I ragazzi olie dopo l'oca 
della ritirata son'/ifessero' accompagnati da 
una persona grande oircólecanno nel villag­
gio e nei suoi dintorni, saranno denunziati 
dalla Commissione scolastica al Municipio. 
Questo, dopo sentiti i parenti, infiggerd la 
punizione che uroderA a pToposito, Tutte le 
decisioni clie prenderà il Municipio saranno 
partecipate alla Commissione sr̂ olastica. 

2. — W proibito ai ragazzi; a) fumare; 
il) gettar pietre, pollo di neve, o altri pro­
iettili sullo strade e sullo proprietà altrui; 
e) far giuochi rumorosi; o purioolosi; d) 
stuzzicare i cani e maltrattar gli animali; 
e) accender fuoco al di fÀ'ori del vilaggìo 
e portar addosso l\ammiferi o materie e-
spfosive. Tutti i ragazzi contravventori alle 
disposizioni preocdeiiti saranno - denunziati 
alla Commissione scolustdoa. 

3. — La legge l'edetaTe sulla protezione 
degli animali sarà, sove^mentoi applicata. 
I genitori dèi ragazzi ohe distcnggono uo­
va, nidi degli UCCDHÌ saranno deforiti al-' 
l'Autorità. 

4. — Il ragazzo che rpmperii un vetro 
della scuola o romperà -u'iia parte qualsiasi 
dì mutorialo scolastico o della Casa comu­
nale 0 degli impianti elettrici sarà tenuto 
a fare le riparazioni a sue spese e sarà pu­
nito dal Comiine e denunziato alla Commis­
sione scolastica. 

5. — E' severamente proibito ai ragazzi 
non accompagnati dai genitori entmre negli 
itabiUmenti pubblici; al tenitori di questi 
è proibito ricevere bambini sotto qualsiasi 
pretesto se non vengono da parto del loro 
genitori. E' proibito ai ragazzi assistere ai 
balli della gioventù. 

G' — I membri del Municipio, della 
Commissioue scolastica, della Parrocchia, 
il personale insegnante, gli agenti di poli­
zia, sono incaricati dì vigilare por l'esecu­
zione del prosento regolamento. 

7. — Questo regolamento sarà oopìato e 
conservato da tutti gli allievi delle scuole. 
Un esemplare stampato sarà â fi-sso in tutti 
i luoglii pubblici. 

Proprio coma succede jn Italia I -
Leggendo quella disposizioni e pan-

saudo a quello che succede tanto in 
città quanto in paesi a villaggi di cam 
pagnu da parte di turbe di monelli in­
sorvegliati a g à rotti ad ogni sorta di 
vizi, davvero c'à da rattristarsi l'animo. J 
Vi sono ragazzi di dieci, dodici anni 
che danno dei ponti ai fumatori più 
ostinati, che 41 vedono sfacciatamente 
girare per le via con sigaretta ed lan­
che con la pipa in bocca, altri ancora 
che udite pronunciare ogni soitta di 
bestemmie e discorsi dq, far arrossire 
una sgualdrina qua'unque...., 

E di tutto ciò si pretendo quasi sia 
responsabile il maestri che durante le 
cinque ore di Icz.one deva logorarsi i 
polmoni,per poter insegnare quel che 
il programma stabilisce. 

Oh genitori! sacrosanto vojtro do­
vere è di unirvi al maestro nell'edu­
cazione dei viistri figli, continuando 
cioò la sua opera quando essi ritor­
nano dr.ila scuola. 

Si lamenta coipe i delitti nel mino­
renni diano una percentuale impres­
sionante che è in continuo aumento: 
è una conseguenza logica e fatale del­
l'abbandono ,in cui si lasciano i ragazzi. 

E perciò noi non ci stancheremo mai 
di gridare alle madri ed ai padri: sor 
vegliate, sorvegliato assiduamente i vo­
stri figliuoi' ! 

Intanto ai valorosi insegna'nti,' colla 
boratori e redattori de La Tribuna 
scolastica che si accinge a segnare nel 
giornalismo scolastico un notevole passo 
in avanti, che aiuterà il nuòvo movi­
menta dalle Idee secondando la demo­
crazia nella sua opera di elevazione 
della collettività verso forme superiori' 
di vita civile sociale, man.c{iamu un 
caldo salato, àccompagaato dall'augurio 
di succèssa e prosperità per il nuovo 
periodico. 

Achilia BIzzoni 
(Uoilaboraxione ili l'ilinu). 

Noli'avvicendarsi fortunosa dei re­
conti avvenimenti, la morto di AchiHa 
li! zzoiii fu da pochi avvertita; e-dl eisi, 
forzatamonto, solo tardi se na occupi-
reno I giornali 

Eppure, ohi a Milano non conoasavi 
Achille B.zzoni t 

Egli fondò II Qaxxetiino. Rosa . M -
tleme al non mal abbastanza compianto 
Felice Cavallotti; poi, dopo una vita 
attivissima nel campo giarnalìsti(io,iear 
trò come oollaboratoro nel Secolo di 
Milana. 

E quest'uomo sempre dimostrò le 
proprie idee sohiettamenta ropabblioane;, 
la sua vita, le fine, opero, i suoi pai)-
sieri, mai furono in oóùtraddizioaa 
coli'Ideale da lui professato. 

Fu in Africa. E da quei luoghi ohe 
tanto dolora apportarono all'Itali*, 
scrisse pagine brillanti e vere 0, mise 
in chiaro la molte irregularitk ed i 
tanti soprusi colà avvenuti. 

Ma più di tutto mi piace rioordare 
un suo libro: VOnorevole. E'questo il 
titulo di un suo volume, libro in allora 
d'attualità, scritto con una pnrezat di 
lingua e di stila, con una vivacità di 

I forma, con uno stadio oasi esatto, cosi 
vero dell'ambiente parlamentare, da 
renderlo veramen/le gradito a oaro^al 
pubblico Intelligente ohe s'interessa 
dalla vita politica. 

Ed in quelle pagina, vi i pura una 
storia d' «more, storia samplioe e vera, 
piesa d'affetti e di rimembranza, 

Eppure quel libro non abbelortnna. 
G à.... succede samfire cosi a questo 

mondo. 
Chi ha letto quelle pagine palpitanti 

di verità non può non ammirare que­
st'uomo modesto e quasi ignorato. 

• « 
Ricordo. — Una sera a Milano alla 

Commenda (teatro popolare estivo) si 
rappresentava V Agatoiemon di Felloe 
CaviUotti. Il cartellone diceva ohe Van-
tore avrebbe assistito alla rappresan-
tazione. 

Ed infatti Cavallotti, modesto corno 
sempre, s'era confusa fra il ppbblico 
della platea. . . 

-Con lui c'era B'zipni che ; gioiva 
degli applausi scroscianti nei -punti is-
lientl, cosi espressivi m quell' epoca 
retta da un governa di triste .memoria. 

'Vidi Bizzoni piangere quando il 
popola entusiasta, chiamò alla ribalta 
l'autore fra scrosci d'appiansi, vidi 
Bizzoni commosso . davanti alia dimo­
strazione spontanea d'un popolo .cha 
acclamava Cavallotti. 

•le 

« « 
Ora, à morto! 
E' morto a 63 anni, solo e povero, 

perchè la sua vita e la sua opera mode­
sta non gli fruttarono il mazzo di con­
durre una vita agiata. Eppure era cosi 
intelligente l'opera sua, sempre gene­
rosa, sempre alta e l-iaie I 

All' amico di Felice Cavallotti, con 
lui riassumente gl'ideali più belli a 
più puri della nostra Democrazia, il 
saluto commosso e reverente. 

G. P. 
. — — ^ ^ - • - ^ i i . . T I . . . . , 

Come si spìegaao le sinpatie della "Staupa,, 
durante liTsoioparo generale 

Scrive il Tempo: 
Il dottor Attilio Cablati redattore 

della Stampa, durante il receutisaimo 
sciopero scrisse in quel glornalo — in 
assenza del direttore ~ degli apprez 
zamenti cha non andarono a fagiolo al­
l'avvocato Frassati. 

Ora il dott. Cablati, con una nobilis 
sima lettera rassegna al Frassati la suo 
dimissioni da redattore e dichiara di 
farlo perchè la sua coscienza fu ed è 
tutta in questo momento col proleta­
riato. 

Bravo e valoroso collega 1 

Bf fèmorld l s t o r i c h e I 
E' abolito l'Arengo { 

S6 settembre t,388 — Il patriarca 
Giovanni di Moravia — di cui mo^te 
volte si è discorso — intendeva signo- -
reggiare in arbitrio lo Stato, che av­
versava l i parto Savorgnana e quanti 
fra gli udinesi erano deliberati a prò 
pugnare le municipali franchigie, stimò 
d'un tratto d'abolire (26 settembre 1388) 
il consiglio di Arengo e il consiglo 
minora, affiliando il regime della co­
munità, esclusi i nobili, ed una con­
grega di dodici popolani da lui sopiti 
a che a lui d-oevansl notoriamente 
venduti. 

Come abbiamo registrato in alma­
nacco del 189SÌ, il iD Joppi ci riferiva 
risultava dai,̂  documenti ohe,lo 12 arti 
rappresentate erano: ootari, drappieri, 
speziali, sarti, fabbri, marangoni, pelli-
ciai, tessitori, sellai, òàtzolai, oréfici, 
terrazleri, 

Scili i CoBirasso ili Pemiia 
(CgItglcnurioM al htou). 

, 'Il nuovo prooidonto 
dell'-Uniomi Nttehnale Mmlctnito,, 

Î s poche righe «he urivemno • • 
La Scuola Friulana di qnatto taM* 
(redi FrtuH N. ZSÌ»), improntai» k 
qaella soUatteza ohe Tiem d* pro­
fondo looaviooimeato e dalla bcntt idol-
l'aisanto, hanno trovato piooa sonfona» 
noll'animo del DelogAti «1 Coav^ao di 
Parogià. 

L'on. Umberto Caratti — aatM «i 
informa un talegriwnt psHieoliM di 
atamane — è stato alotto pniidanta 
dell'U. N M. eoa voti 197 eontro '69. 

Noi o« na oomplàoslamo Tivamanta : ' 
00 no 'oompìaooiamo, iopratattOipj^al, 
•anno dimoitrsto dai Delegati — ttretti < 
in questa Domina da brigii» a meaa di 
parte politlea' eitMÓia, le qaalt, ae «-
Tessero trionfato, avrebbero IgeTitabiU 
mspte ooindotto alio ifaaelo dal^a./pri*. 
orgiiaizzazione magittrate italiana, « M ! 
DO compiaoalamo perohA, nnmerieaneat*,-
qaeato voto ei affida'iha aayb* in Éf-
venire i grandi .problenli dalla Soeola 
~ per volontà 'degli iteiii n^aaatri — 
ai terranno bene diitaDli da qaelie eoa-
vnlsioni politiolte ohe aolo Jl'opera ia< 
eeiiante e pallente delia iteMa Soaola 
può e devo ealmare, par' darà flnal* 
mente al nostro Paeae qaella vitainaoTC 
di attività eoonomiehe ohe lo farà ve­
ramente grande e ternato. 

All'on. Gredaro ohe in qneito HO-
uento laioia le redini, del Sodaliaio 
massima magistrale, gÌHBga>. ili aalato 
grato e reverente degli iniegoanti t... 
no « arrivederoi »; alUon. Caratti she 
ne raceoglie la bella ereditk, le eoo* 
gratalazloDl sinoere e l'angario ferraata. 

Udine, 25 settembre. 
L. PuHiM. 

UNA PROPeSTA 
per fesieniiare l 'on. ÙmXH 

Al maestro L. A. Lenna il frot. 
Satto ha spedito la aagaenta lettera: 

Udina, 25 settembre 1904 
Cariaaìmo amico, 

Le Alpi centrali hanno dato all' Ooicna 
Uagistrue il suo primo presidente, nella 
persona dell'on. Credaro. 

Le Alpi orientali del forte Friuli hanno 
dato alla grande Associazione, ITaiicnale il 
suo secondo presidente, nella parsona del­
l'on. Garetti, deputato di oodestp Collegio.. 

Per questa nomina — ottenuta coS'gran'-
dissima maggioranza — dobbiamo moitiare ' 
la nostra viva soddisfazione, per *oui Le ' 
propongo di promuovere a Gemona una 
riunione d'insegnanti par porgere al nuovo 
e illustre presidente il nostro saluto. Pas­
seremo cosi insieme una lieta giornata e 
uniti parleremo dei santi a sacri diritti della 
scuola e dei maestri, 

I vincoli d'affetto che ci uniscono diven-
toranno più forti e con maggior lena e 
costanza ci prepareremo alla future battaglie. 

Colla speranza che vorrà aocogiiere la 
proposta mi orada 

suo affezionatissimo 
Luigi Sullo 

la TÙiti dei Gosgtt^ti di F i n ^ . 
ù Golltiiio pai i Igfi dn uistri in I s s » 
' Perugia, 95 — Oggi no gran anmero' 

di congressisti si recò al Collegio per i 
figli dei maestri in Asiiai, Collegio ohe 
gorge ov'era l'anliev oonvento di San 
Franoesoo. 

' Fn una visita eommoTeate, eiiendovi 
quivi una sessantina di poveri orfani. 
Il eoliegio di solita' ospita 200 ' eon-
vittori. 

Parlarono il Sindaao, il Provveditore 
agli stadi, il m. de Rebbio, ex allievo 
dei Collegio, gli on.' Fani, Caratti, a 
Crederò tatti vivambnte applauditi. 

Riunione aimpalieisiima e eoumo-
vanto. 

Tn mmm mmmm 
d'Unlo^a di Biiiaitolo^ a di Tanpii 

Il VII Gongreifo mtarnazionale di 
Idrologia, Climatologia. Geologia e Cnre 
fisiche avrà luogo a Venezia' i( IO o^ 
tobre 1905. Il Comitato «oo&da ohe 
quanti si oesapano eoa predileiiloae di 
questo ramo della sèienza ehe in oggi 
ha ragginnto tanta importanza vorranno 
ooncorraro ai Congresso di Venezia a 
portarvi il oontrlbuto dei loro ttndl. 

Ne è presidente il prof. A. De Oio~ 
va^nl aenatore' dei Regno a aegratario 
general» iV dott. Panato Orelfia*, 



IL KHIULI 

iRiteròssi o cronache ppovlnoiali 
CONrERENZÀ OPERAIA 

8iill ' 4V|$utilì'.ìr,ii>:iuno jprotetnWik 
- ' S,- Giorgio di Ntigsto, 2B-. 

Àlls:ori'2 e m$zM ppo). di iffy ar-. 
rivirono' ir'S\*6ftii^ft','i'''dad.i{óp'pìe'-' 
SRntanti 'della Camera "dèi Ilaioro, ti -
P'<̂ rafl A, Cremese od Q. Mattioni, 
I, s sstfstrmir'gKsrjirfffnj-' Haf "TSbSfii'ftnénir 
' ' 4«tl!i'&'Ul' ''sfJA i"'̂ ?e»f>,!di ' :S.l-0'Lo;flit!, 

iUfOfuifdlk^ViObAiilttiÀi^t'é éko 
('.(indizioni dollaLega^degli operai delio 
iiìiorso arti,^« mestieri asorltti âflla 
1.1 ga. «l»»?* (̂f4MSbÈi18(Hti'''ftrt&o'' larghi 

Alle a °pom. ebbe laogo la oonte-
ranzaiiiisi'iloasli dalia OX' Scuolei no-
nyv)«ii, ..conoeaai gOatlIpneAta ' dall'on..' 
!S)iida.cp ,tli S.',Oio(gio sig Achille Cri-. 
H -̂fori!'.' ' ' " ' " „ ,. 

"Alla*'pr^sTtlonia' Se(f8i?ah() I'Hue de 
li-^^i "itffUS ©iflierk di ' lavorò,'al flaneo 
dbaiaii^adersiió'l membri del Gomitata 
d{illi((.̂ 4,fg.a,/di'. .3<'Oiorgio :eignari Oia-
cumo'Smilzotti, Predeon Lino, Fiorili' 
Pi tro, Fantiii Gmaiuii e Qiaoonio 
Ciftltrt?'ìi?terTonriétò' inóltro oìroa 150 
op'èt'lrt*''-"'''^"^'^ k - •• . . • '•' 

'U nlgeuBmlcoitisogHetario della' Lega' 
C9arib8lJ«j,tl»r9l,̂  preneittù aì^campUgai 
1. jij^jj.̂ fifepieaj?, .p.^Mattipi^., Avendo 
là jiarbla'.por yrimo 'il Mattioni, di-
nio»trà'~grH''«èbpi 'e'Ie flnàlifk dello 
Ctt^A^ft'dì rifóro;'qfiali i'b^heflai dal-
l'argaaizzEaioaSf .prolotarla' e-' quali 
si^i^fi ..(l,qt,«ri. deUioperaiO' sosgiente 
od. '̂QTpJutp.̂ jt'H ÎU'̂ nilosi ohe in brove 
Tol'iér di",tempo," gli' operai intti di 
SÌi-'"Gi9i-'gìtl'"SBliiAb ad'iàdrÌTorii" ùella' 
Lwg*, .*p« •̂" •̂tatéW6?*rl•= loro bénós^ 
s$rt)i.>pos;lò"ih(aliit(r.d«ll«: Camera -dt" 
lafgrQ.i^t.U.dipe^'lVeaae.appianditoallB 

• fine y.duj^^te iÌ,^«o diioorao, 
Ilsar'prdae la parola Jl tipografo A. 

C)ra;mès6''tl'''qn1i1e ŜVOIÈO ampiamente la 
qti68tl<Jii#»dell'oi'g«nlzi!aiiòn6' operaia," 
di|i|e .d.éi: dô taui v dei diritti - dei lavo-
rjiojiji%^,5»iitazi,oni di,,i()fti organia». 
Z8MBÌ jJPBroie,̂  di inìg)iqcaroenti eog-, 
iiomfci bUp'nuìi ' média^ite^ l'prgauizzit-
zi%'ftS''5l'8'rf&È6 p«VeVg'li" ullitài'dcil0rosi 
fatii driCu«tallUi!za,''Elrigger!'t! è'Ssstri 
PonentK, faoendb'Toti ohe il'-.Qo^erna 
pj;e^a,jm;pi(T6diinpBti .tali iChe-.dJMO 
sic.aro.aj^dag).ént5»,o^ non,abbiano, a 
rrffBler»!.,'—• Elog'ò <) ringraziò il sig" 
Crmf^FdghWi&ff 11.slg.ìOioVÉCnnr Scdlz' 
m8«9fJd»eSe'!tàntà'r0' co'ii 'axcLOte si • fri- ' 
t(Miil»«48th-)̂ ^ Is'.loga.dei'lavoratori di 

, /•W?«81'Ìte*J?K'?S«. Tenne applaudito 
ltl3cTand() impressione pitima. 

Iodi in un!pnè'"'kt Consiglio" dilla 
Leg«fè^'q'u^icBe altro socio i due rap­
presentanti f'MfltSiffiln^'tó^ia *>• <̂ '<"'-
gio", rioevona£ieVll"ptff viiii impres-

kiìèfV ria!) rappposoflftnti vennero 
aqpftmp^gDiiU.'alJa Stazione.daì^nuàje 
rosi;jt9.Df.;i ^litoi^.co >)ìarteiizai vauneror 
salttj .̂tj ajjg^rido^di.e-y îvf^ la Camera 
di fkyoró'"di Udine e'Provincia, evviva 
i suoi rappresentanti'••" • • •' ' 

snr^J^iiCecabiìdegii .intervenuti al Co-
mlzia ojehé non erana isoritti allalega 
SI iscrissero dopo'il Comìzio. 

' P t f i m é n à n e , ' 3 4 — Le' inohiesta' 
ilelI.S l)WJiia.^l^ 'l̂ :a«lo.ri.t> di ,P, S. la-
vo'i''!Ì',,aan siilo ^(jc'ara'lissimp per ìsuo-
Pjjijojjgji, fi'iitpjî .'.dei gravi." di.aqrdJBi dj, 
nie l̂l̂ dl. .Veapr.di «iquni' agenti si. prò-., 
ssRtarp;iiQ.>'ajki diretione,dello stabilii; 
mento Amtnapi- ;oi'chiesocO' di - Tare : la 
oon<)ipeas&.'*di-.:tuttr' i''pi'esonti'al la-
vo,rei""V'' *•- •' • " " r " '•''• ' '' 
'•iv'' dirèitoro'' a'min'Irò ' la " gen'tilezza 

nquieita^ dqllâ ^questu.ràT ,̂ "(ù'a 't^anifeató 
l'òpllllphe' iUfi non' ' tosse ,uè delicato, 
u\ pj-Jv^qpl^e.'di.a.tjij-b^re.ì,tranquilli ' la-

I funzionari allora .convennero .di, 
aitppUaiat'sii'aalilaatanza di portinana e 
ddllacDaesta.socchiusa a spiji vedere 
ed annotare' i passanti, ai-momento del-
raseita:„Cosl:!fil,liattn,,,rì • .. , , , 

alejUfe re stancne .ipembra si .oqn-
dueSl»ìaio£'allSS|'<Sir<t''ba6[̂  'p(f̂ ' ''ri^osa^è, 
li,r,, ,(jLij,eji,tjir4 si S/ifi^is, inàieara.i nomi 
d!'̂ ^w |̂(ot̂ Ettfr.bQli!Qvpli ond.e .iqbfts.tire 
uà,; pl;M|,sif(9o,,."(^9, aaz;i.„.i.a- ingordftì 
fjjjgi .|bi^,;jnnd(jfjtB5pql.i : pprdepooesi'i.., 
I"c()ngmrati'ammontano ?. cirj;a ...v.pnti: 
Yjr;Sj5qft..,alc.«lfta' fiofas fr 9aa).pho ,,mi-
' • S M ' Ù ; . ' ••r;''-- ' i ' • - • • • • ••"• •••- ••••• 
.^j^Tpjrre If^.qupsliira PI [irpsBr.tò a)lo, 

scopo di fnterrugaro 3 individui ap.che. 
W i t e fi'{ìj,af!'incj}lpiiii..,di.olii,ssà •quali 
rpî tjjilli |iir9tt9.cpj,.si /opp is i à\y-), gli.. 
a^'enti,bnt"raìser^i nall'ogificiO).' cpsl-.dp.. 
ve'.taVq.̂ ctljpjià r̂jQUg ..asointti,. asciutti., 

• 'SLLS!??^ .̂Ì ""̂ iJi '.(V- !".YÀ,'»tQ. '•in, operaio 
a prea'antartii in (jaestura. Per oĝ gi no.s., 
i'ciociamo il noojjj.dairj,|jyitato. 

' Noi iidP>ÌHlltì^4fiib'''t&te'>'|lìe8te in-
chioateeeiÀ' !Ìj fetli5',!fc}9SBri)ij. a.tjtliigi'ivi. 
ÌAì p,prB^àd8lle.i^i.ol.yij,9,jl9j picaiji.i mp-
n l̂Ji,'5ia,B ,̂,3i""'Hlî ''̂ àrnè';'ri'aàlirp'l8k rp'-
spajî ab'fi.ià. agli,, ({'peritiJ3rgani«z9ti' che, 
fitip„a(l..!)ggi'-^'^.c^aych'é ne 'dio.a il fp-
gr|pt^o",,(jqile'rato"stip9n(^iatq .dagli stii-
bpjî îjl̂ ì ,p,,dai cominorpi.iioti ,—;• hanno! 
a/uyj..r!ia' 'èont(igi)qj',.dignit08^^in)oj- Ip: 
m].w;Pj.dj^l'H«jt'qi:itàjOi,paiono,,oom.e in'. 
rea\tlf^ig^o,JHle{^t0 ,fi\i\i^0 itha up ripioóò,, 
uniij.'mpfo'ly^nai .̂ifon̂ ilétta 'mtupidatrjjie.' 
',.0(}té's(iamfl Q^plj.{itto, inopoaulto. che, 
danneggiaciii:,-fniiVjUaefltp. rogoUr ,̂''."dèi 

proletario, ma dotastiamu anohp i'at 
tegg'nm.ento dell'autciià ao'iplnta avanti 
nello siio iioprnao dii modcralacoli af 
fotti da paura postante perchè al vuole 

,,aoambÌare l'anonb dtfllo l«ghe con I« 
piànaìttplate dai monelli che fanno il 
gioco della reaziono. 

^ '.Sulie-.ditnlsaioNi.di.Marini. — II Ta-
gliamento .,che. aa,ntù a p,ropPsito dal 
CongreAb'èWlld sììfbpero fiint'è** baie * 
oin animo maligno verso ohi non si 
assoggetta alla sua « dieta reazionaria», 
dice che « non è vera la causa data 
dal Friuli ». 

Con buona pace del tTagliamenlo» 
le ragipni da noi dato sulle dimis»ionl 
dal Marini'Suno proprio.vere, anzi ve­
rissime! 

Como-è''carino 11 fogiiotto forcaiolo! 
Si' meraviglia della fuga ~ la cosa più 
natUrnis del mondo! — del Oriz. Come, 
luì ai stupiaca per cPel poco, quando 
il'Oepparo, vive all'aperto senza esser 
disturbato ed un cittadino non venne 
processato sebbene la prova del reato 
ti» oonssrvata in un verbale pubblico 1 
: t farmiidiali fanna ripogo testivo — 
I farmacisti, A. Poiesé 0 , Scarpa, D. 
•Veroi 6 . B, Salsilll, avvertono li pub 
bitc'p òhe a' dàtiira da ' domenica 'i oi 
tobre, in tutte' le domeniche ancces-
site é feste'civ'li, le farmacie di Por­
denone, ' Boa eccettuata per turno, si 
chiuderanno alle ore 13. 

Un Cartello affisso sullo porte delle 
farmacie chiùse, indicherà quella aperta 
. La farmacia aper a somminìatt-erit t 
medicinali ai Clienti dello farmacie 
chiuse, "tei-sb presentazioni del libretto, 
sul'quale'verrà annotata ,la medicina 
fornita; • 
• s e settembre.^ — Elezioni alla «so-
oielà dei padroni. > — Fino da Ieri 
il Conte Collalto andava disponendo 
la compiacijnte « troupe » elettprale. 
W arrivatp perfino ad insistere presso 
i noleggiatori di vetture peróhà certi 
aoóì deiillnlbae S. (ttarco non andas­
sero a fare una gita da tempo preor­
dinata. 

'Smentisca anche questa notizia il sig. 
Conte che ha preso una scalmana in 
prò della S Agenti, pardon società dei 
Padroni La notizia oi fu data proprio 
.da un sodio deirUniono. Dunque oggi 
alle 14' e mezza i protestanti, armati 
di'coràggio entravano nella Sala desi­
gnata- alla battaglia; Noto che presen­
ziano tutti i fiadro'ni. Gli agenti veri 
restono in minoranza, Nammanco tutti 
i ptotestanti sono comparai : alcuni 
,iudlgnati' dèi tracco • restado assenti,-
Si comincin la ditoussione. Il primo 
art' dall'oiidino del gioi'nb ' dice : « sa-
notoria'dela sposa di L £6 pef «uà 
sidio alle tassltrioi ' scioperanti di Ro 
raigrande» Si- apre il dibattito A farla 
córta- —-piìrchè dovremo riparlarne -^ 
la ' maggioranza respinge l i delibera 
,'dél-consiglio. Del -rèsto si capisce ; i 
padroni 'iion vogliono sussidiare gli 
•soioperànti.' 

E' troppo giusto I Tutto procede re-
-goiarmente. Toma'iolla si veda deco­
rato della iene»ii!ri!nia,'qaedto padrone 
è colui che senza autorizzazione, alcuna 
e dimenticando, che la bandiera aociaie 
è sormontata.,da Mercurio e quindi non 
accetta.alla .liturgia cattolica,,la por­
tava in chiesa al-fonte battesimale! 
Si attendava la im0.zione elaborata in 
torno al.vesaiiio ., JSeseuno ha aperto 
'bacco. . ., . • • • . • - • -, 

- La^,vil(à lieiisilensio incombeva so 
vrana. Venuta la votazione si ebbero 
questi risultati. Voti 64 pei congiurati 
II pai costituzionali Ciononostante i 
dpe;.Lî [pbDJÌiina&ti.'>' rdstaup dentro, 
perchè'! ,7;\(tqri03i .Sg"?, »?."• morosi. 

Al ào^iàla~'—^ La Società Slodram-
matisi pordQDOuosi, istrutta abilmente 
dàll'ódim'o Cre'masco, badato due'buone 
ràppréiep'taz'onì. 
"Là m'essa ili scena decorosa, i gio­

vani iiAprbvvisti artisti si mostrano 
superiori 'all'aspettativa. 

Conferenza. — Il sig. Angéleri tenne 
una'applaudita conferenza sul tema 
«'Le locuste, ossia le congregazioni' 
francési in Italia». 

. p i w i d a l a i 25,-r- Riunione di me­
diai — Ieri mattina allo 10 nella sala 
consigliare del nostro Spedale, per in­
vito dol dott. . Apoordim, convennero 
otto medifji.dei. Concupì del Distretto, ed 
altri mandarppp -.i;i lo.rp adesione 

I convenuti a'pprpvàrono l'iniziativa 
a''stabilirono di convocarsi ogni qual­
volta si presentino casi degni della 
comune attenzione, presiodoudo l'adu 
nanza' il' medico che avrà il toma da 

.svolgere., 
I medici AcCordini ' o Sartogo del 

nostro ospedale sì incaricarono di in­
vitare 1 calleghi indicitndo il toma, il 
luogo'e l'ora della riunione. 

Venne ancora approvata la proposta' 
d'el ilott. A<scordini che oltre il caso 
cllni'éo, 'slnno ad bgni riunione trattati 
argomenti di p atica utilità. 

A9ZÌ nella prima riunione il dottor 
Acoordinì tratterà i sognanti temi : «Le 
acque alc^'linb' e alcaline - muriatiche 
nelle affezioni bronchiali » ; « Valore 
cliàico dol polso dicroto». 

Cpnslglip con;unalo,T~ Mercoledì 28 
còrr. nel pomeriggio 'si riunirà il Con-

siigiiu eumuituij lìtìc Imitar.^ ll> ogguiti^ 
d pubblica discu-isìone, f d uno di so 
duta privata, l'.furentiBi ai «consenso 
per il tra^fiirimr-nto dol maestro di 
MoiinaccK signor Itleppi Antonio alla 
scuola elementari maschili del Comune». 

Scuole elementari. — Coi 13 di ot­
tobre si riapriranno le scucia oleinen-
tàpì e dal 'A al 10 si riceveranno lo 
inaoriziooi presso la singole«edi,-dalle-
0 alle 12. . . 

R. Scuola teonloii. ~ Cdl Riorno 3 
ottobre p. v ìnoomincieranno la prova 
scrìtte por gli esami di licènza, 

'Per le aspiranti levatrìoi. — Por il 
giorno 8 ottobre p v. sono indotti a-
sami per l'ammis4ione ali» scuole d'o­
stetricia. 

Furto — Ieri mattina, dalla stanza 
da' letto di corto Paolini Oluseppe stal­
liere di qui, vennero rubate 40 coroiìe 
adstriache. Il ladro è 'gnoto. 

Tafferuglio. ~ lari seva noi presa! 
del teatro Ristori, quattro i!iMÌt di Ga­
gliano, per malvagio istinto, presero 
d'assalto alcuni giovanotti daila Citta. 
IngrossatoM il nucleo dei concittadini 
diedero una buona lî ziano ai quattro 
rustcghi, uno dai quali venne tratto 
iu arrosto ; g i altri fuggirono. 

La III. del «Fauol» — Ieri seca il 
tp'atro era al completo. Durante l'ese 
cnziona r potute dimo.strazioni di sltn 
patla per tutti i bravi artisti. 

Ilbaaso, cav. Contin, fyateggiatìssimo. 
L'assieme eoddisfacentlssimo. 
Assistevano motti forestieri. 
P a a i a n o d i P o r d a n o i t M i 23 

(rit.) — Per il lieto evento ~ Per Ini­
ziativa del Municipio, merooieril p- nella 
chiesa arcipirctale di Paaiano ai celebrò 
una solenne iunzione relig'oaa pel Prla-
oiplnii del P.eraonte. Vi Intervennero 
il sindaco cmita Qierini, la rappresen­
tanza comuoal'), il sopra intendente sco 
lastico, il segretario comunale, i mae­
stri e le maestre, l fabbricieri, ecc 
ed una eletta schiera di gentili dame 
e damigelle, contessa Querini, contessa 
e contasaina B»lbarig, signorina Adelina 
Damiani, vorn gioiello di grazia, bel­
lezza 0 bontà, e molte altra di cui ci 
sfugge il nome. 

Presenziavano pure i soldati di terra 
e dì maro : tra questi spiccava per la 
sua figura marziale il tenoate colonnello 
Barbara. 

Si Innalzò un inno di ringraziamento 
al ce lo pel friusto creato: proti e pò 
polo si tro.vai-ono ancor una volta uniti. 

BuiM) 25 — Nomina di maestri —-
(Min)' — Oif,\ il noétro Consiglio co­
munale addivenne alla nomina dei nuovi 
inaegcauti. I maestri nominati furono: 

Par la IV H V fi direzione didattica 
il maestro Di Leena Pietro; per la 
scuola maschile di Madonna, Bertapcile 
Narciso e pnr la scuola femminile di 
S. Stefano la maestra Borgheaio Pao­
lina. — Ai nno'i olotli auguri 0 con­
gratulazioni. 

T o l m e z z u t i 25 — Una banda di 
ladri. — Nei giorni passati sui- monti 
di Fuaea soorazzava una bandi di ladri, 
composta dei due fratelli Lena e di 
altri due giovinastri, armati di fuolli e' 
revolvera. Costoro tacevano dulie appa­
rizioni notturne nei paesi, dovo com 
mettevano impunemento dei p-ccpii furti 
di formaggio ed altri generi, ritirandosi 
poscia impunemente nelle casere. La 
mattina del 23 una pattuglia di cara 
blnierl tentò di sorprendora i malvi­
venti. 

Si portò'»-Fusea-e dopo essersi ipn-. 
tilmente aggirata pei monti, la notte 
pernottò a Sazza, L'indomani mattina 
rinnovò la indagini, ma senza alcun ri-
suitato: si spinse «ino a '/iacaio, Avaglio 
e Torva Discesa a' Villa Santina ed 
Invillino, seppe che i ladri oran passati 
sui monti di Vorzegois, dovo furon 
veduti dal' figlio del Sindaco di Villa e 
da altri Allora lori'si portò a Vorzegnis 
un'altra pattuglia : girò da mane a sera, 
senza incontrare alcuno. Le- ricerche 
continaano attivissimo. 

P a l u x z a , 26 — La partenza d'un 
amioo. — Dopo poco pi.it di un anno 
di .gradita' a gioviale permanenza tra 
noi, oggi volle ritornara, con la sua 
cara faxiigliuola, alla sua diletta Palma, 
l'egregio amico B'g Giuaappe Orlando, 
collettore esattoriale. Che diri» di lui 
sa non cha nel brave spazia di tempo 
che rimase tra noi, 8i cattivò l'animo 
di tutti per le suo squisita dotj di mente 
e di cuore? 

La di lui partenza se, fu di dispiacere 
a moltissimi, recò dolore agli amici, 
non detti d'occasiona, > quali senza ri­
correre allo' salite convenienze sociali 
condite da tanti'bugiardi complimenti, 

'esternano a mio mezzo l'espressione 
degli affetti sinceri ed onesti, al loi-o. 
amico del cuore, co3 l'augurio schietto 
e spontaneo di < ogni bene.». 

S . Danici lOi 25 — Una rettifioa — 
Le due-signoro di cui ebbe ad occu­
parsi il cronista del « Friuli » quando, 
parlò di allegri incidenti sul tram di 
S. Daniele, non erano dirotte a Venezia, 
ma avevano destinazioni diverse: una, 
la madre, da parenti, lontani, l'altra ad 
Udine per (Ielle spesp. 

La scenata avvenuta alla stazione 
del tram Udine S. Daniele è una.' dalle 
aplite che cijmmptte il padre quando, 
por disgrazia, è preso dal vino,.,,|, , , 
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L'on. Caratti 
alla FrésiSanza dall' Unioiia Ma^stiala 

La candidatura dell'oc, Caratti alla 
Presidenza dall'Unione Nazionale dei 
Maestri è uscita trionfale (V. In prima 
pagina) dalla u n e del Congresso na­
zionale a Perugia. 
- Non ò apio per giusto urgcglio di 
friulani e di amici politici e personali 
che salutiamo con vivissima soddisfa­
zione questo risultato; non per l'ao-
guata v|slpnp di un jiU'.ce8Ep personale; 
e nemmeno per misero tripudio di vit­
toria partigiana. 

Là 'candidatura Caratti, è ben noto, 
non fu posta qè ambita né brigata né 
comunque preparata da lui.Appassionato 
ai problemi della scuola, per chiarii 
visione della loro importanza precipua 
fra i problemi sociali, l'on'. ' Caratti ni 
era però tenuto coal in disparte, quando 
non chiamato, che gli avversari ne oc-
capirono la,., incompetenza. 

La candidatura Carati! - fu un ' por­
tato lr>gico, ed è per ciò che man mnno, 
quasi senza lotta, eliminò tutte le altre 
candidature: perchè rappresentava nel 
concetto di tutti laopQtiauazione del­
l'indirizzo, dell'opera, delle tradizioni 
che r Unione ebbe cosi splendidamente 
rappresentata finora io Credaro: tra­
dizioni di aerietà, di dignità senza-spa­
valderie, di energico e calmo progresso, 

Ei parò ha.trionfato, contro la pur 
rìapettabile e forte figura di Mantica, 
III quale avrebbe rappresentato una 
sosta 0 una parentesi nelle tradizioni 
riaolntamente liberali del grande So­
dalizio. 

Ed' è per quasto chu ne siamo felici, 
e sicuri che l'opera di Caratti non 
verrà mono' al programma e all'aspet-
tazluno affermati nel. suo nome, ne di­
ciamo all'amico carissimo ed alla classe, 
a noi prediletta, del lavoratori della 
scuola, la nostra festosa congratulazione 

•Il Friuli. 

IJSTERESSI CIVICI 
a»libepazioni di Qiunt« 

Sab.ito noi pomeriggio si 5 riunita . la 
Giunta muuicipnle in seduta straordinaria. 

Apprese oon cordoglio la morto della ma-:, 
dro del coniiiglicre, coniunaie àenatorc di 
l'rampoi'o e deliberò di _ inviargli le condo­
glianze, di delegare imo. rappresentan/a co-
munalo col sindaco ai funerali cui parteci­
perà pure una- aqiftidra di pompiori o di 
vigili urbani. 

Deliberò poi di oonvoonro il Consiglio Co­
munale per voaarJi 30 oorr. olle ora 2 p. 
per l'approvazione in seconda lettura del 
conto correute colla Cassa di Hlsparmio e 
dalla proposta, di uii t'orno comunale e por 
la disouasioiLO del consuntivo comunale 1901. 

Nella Scuole 
Per la isorizìone degli alunni e alunne 

Venne pubblicato l'avviso per l'a 
pertura delle scuole - comunali urbane 
e rurali di Udina, La iscrizione per le 
prime è fissata dal giorno 3 e per le 
seconde dal giorno 6 sino.al 13 otto-, 
bre p. V. dallo ore 9 alle 12 ; la le­
zioni cominciaranao iu tutte le scuole 
il giprnp 14 dello atesso mese. 

Oli alunni ohe per la prima volta 
si presentano per frequentare lo scucio 
scuole, urbane maschili a che abitano 
nelle vie di Pracchiuao, Tomadini, 
Troppo, di Mezzo, Ronchi, Aquileja,-
Bertaidia, della Posta, Prefettura, 
Piazza Umberto L e .Patriarcato, via 
Savorgoanu,. dei Toatri e vicoli adia­
centi, s'inscriveranno nello Stabilimento 
acolaatico in via Felice GaValotti ; queIJi 
abitanti callo-altre parti della Città, 
nello Stabilimento a S Domenico. 

Le alunne .che par. la pr.ma volta 
ai presentano per frequentare le scuole 
urbane femminili a che abitano nelle vie 
di MaiiZP, Ronchi, Treppo, Tomadiai, 
Pracchiuso,-Lirutti, Giovanni. d'Udine, 
Gicogaa, Tiberio De(>iani,'Paltadi(>, Bar 
tolini, Portanuova, Daniela Manin, Pro 
fattura, Piazza Umberto I , Patriarcato 
e vicoli adiacenti, «'inscriveranno ;ieUo'. 
stabilimento alle Grazie; queije-abi­
tanti nelle altre parti della Città, nel 
nuovo pala'zzo delle Scuole. 

L'istruzione religiosa sarà impartita 
soltanto'- tt - quelli alunni ' èil alunna' i 
genitori dai qu%{i ne faraijino.. esplicita 
domanda, con dichUrazipne,scritta .da 
presentarsi all'atto dell'iscrizione., 

Coloro lihe intendono -aspirare al 
sqnsidio dol. fabbispgop scolastico P alla 
refezione gratuita dovranno purè farne 
richiesta all'atto deirisorl^i.onp. 

fi' 
Sabato sera nolla Palestra di gionu-

ntica, ali» 20.40 si tenne il Comizio 
« pi-u v.ttime [olitichii» io forma pri­
vata, avendo la Questura prplbitp il 
comizip pubb'ico. 

Nell'ampia sala erano InterTennte 
circa soioanto persone; sul banca ri­
servato agli oratori e al e ' rappresen­
tanze prondona posto l'.on. Oirardini, 
il prof Cicptli, l'avv. Oostttini,. l'avv. 
Driusni, Mattipni, Cremese, Paollul,prpf. 
Sotto, Cosmi. Vicino alla porta il buon 
Mattiussi era trionfante presso la ban­
diera del Circolo socialista, venuta a 
presiedere al Comizio. 

Fu aperto da Cósattlni che diede 
lettura delle ndesipni. , 

Aderirono : Il circolo socialista di 
Udine, la Camera del lavoro, il Slndà 
cato operai ferrovieri, 1' Unione demo 
oratloa, il Circolo repubblicano friu­
lano Andreuzzi, Il Circoli di studi so , 
ciall di S. Daniele, Lavoratori del libro, 
la Lega metallurgici, litografi,' fornai, 
muratori, gaziati, il Circolo socialista 
di Ooriolzza, di Ampnzz", di 0 tris, di 
Mioervina Murge, Iu Sjoietà operaie 
di S, Daniele e S. V.lo al'ragliamento, 
la' sezione dal < Libero Pensiero » di 
Udine, od i signori on Oirardliii e Ca­
ratti ; Pietro A'Iattoi o, Oonienlco Massa 
Ezio Cantaruttl, dott Liberalo Celbtti 
e' l'avv. Kmilip Drinssi, 

Bisaitini, del Comitato, ò trattenuto 
altrove da urgenti «ffari commerciali. 

Il d l « s o p « o O a « « t t l n l 
Quindi Cpsattini spega il perchè del 

Comir.io, ricordando i fatti dolorosi del 
'08, la carestia, i tumulti, a cui susse­
guiva corno risposta governativa la di-
cbiarazioue dello stato d'assedio a Mi­
lano, Genova, Fironze, Paglie, le oon 
danne enormi di onesti cittadini per 
reato di penslerp. 

Il popolo d'Italia ai ricordò di questo 
nel '900 facondo ridonare la libertà a 
migliaia di reclusi. 

Ma l'amnistia non disohiuae che In 
parte le carceri, né quella -por un re 
cento parto ha concesso quella libertà 
che lo famiglie dei reclusi da tanto 
tempo invocano. Noi d siamo radunati 
ancora ~ continua l'oratore —• per 
protestalo per i recenti fatti, in cai il 
Governo è intervenuto gettando la 
spada per determinare la vittoria del 
piii forte, del capitaliiita. 

Ma non devono baitare.i oomizt: il la­
voratore deve ppiiticamenta organizzarsi 
in.partito di olaase, altrimenti fin che 
la borghesia deterrà il potare, il sangue 
dol popolo scorrerà per io vie. 

Il diaiDei>«a O i o o o U i 

Presentata da Cosattini, che fu aaln-
tato da calorosi applausi alla fine del 
sub discorào, prende la parola il prof 
decotti, rondecdosi anzitutto interprete' 
presso l'on, Olra'rdlni delle simpatia 
ch'egli riscuote nel campo socialista per 
la'rigidezza adaibantina dei suoi ideali, 
della sua fedo. '" 

Il popolo italiano — continua il prof, 
decotti — è smemorato; sa cosi'non 
fosse Q'olittl, dopo la fuga iu Germania 
per i fatti della Banca Romana non 
sarebbe ritornato né gli eccidi si sa­
rebbero rinnovati, e n'è anche esempio 
il fatto che nel 1004 si' debbano or ' 
ganizzare dei comizt per liberare i mar­
tiri del '98, agitazione del resto tanto 
pìb necessaria in quanto ohe l'ultima 
speranza del'a liquidazione del passato 
si è chiusa' con lina pavera ronabettiana 
amnistia. 

Fa poi la storia dai fatti di Miner­
vino Murge, fatti ch'egli ebbe occasione 
di bone osaervare perchè allora redàt 
torà della Puglia del Popolo ; conchlnde 
osservando che in Minervino Murge pas­
seggiano ora impuniti gli uccisori, af­
figliati alla mala vita, scherani della 
borghesia. " ' 

'Osserva che l'agitazione che si'deve 
fare si deve svolgerò in senso di 'm'-

. porro il rispetto dello Statuto, a cui 
ogni ministro che si è ausseguito ha 
sentito il dovere d'infliggere una pedata: 
il popolo. In complesso, non vuol co­
niare altre leggi ma rivendicare il pa­
trimonio di libertà lasciatogli dai nostri 
padri. Afferma infine che si va incon 
trb ad una secónda edizione del '97 in 
quanto che gli consta cha si propara 
una saconda importante crisi granaria! ' 

Vivi applausi hanno interrotto qua e 
là l'oratore e hanno coronato la fine del 
suo discorso,' 

. P a r l i ! l ' a V y . t^riwi 
(j'avv, Driussi, rappresentante,!^ 0^ 

>mera del Lavoro, esordisce affjrmaodq 
il bisogno di dare un .nettq carattpre 
politico alla Camera ^el Lavoro, rappre-

'sentando esso ne) campo del prplotgriata 
e ò qhe le Cuinero. di Gommerqlo,. je 
Leghe d'assi3ten!;a ecc. sign'flcaoo j n 
altri campi. 

Parlaqdp poi delle vittime politiche 
.afferma òhe si potrebbero assolvere 
anche come delinquenti comuni^ dal 

•momento che si assolvono i fucilieri 
'ohe hanno ucciso donno e bambini alle, 
'finestre. Fu una poesia, continua, quella 
c,he spinse ad uscire dalle Iprp paae 
le povere vittime. Dimostra poi come 
una.catena Ipglca unisca 1 fatti del '93, 
ai poatrji recenti,: Borra, Giarratana, 
Patignano, Candela, Galatina, Torrj. 



Auiiouz '̂ H ,. finché •'';": p ò io beiti 
poro goouralo, 0 alloru la lorz!> pub-
blioa se no atctte in «asa. Ora ohe il 
leone 6 taronto a 9''<r>ni'C<!bifire, i tri ' 
banali oom'nciano n dar 2 anni di car­
cere per i ragazzi che hanno rotto un 
pallone di vetro o hanno impedito i 
gar,zoni di barbiere dal onnpiflre il loro 
ufScio. La Camera del LnTuro nojlra, 
oome quella di Milano hi regalato lo 
adopero di tutta Ituiia, ranco'ga la 
Tdee di tutti 1 lavoratori u se no faooia 
oosciente o sioura interpreto. 

b'«ww> Q u i d » R A M N O 
di Pordenone, pregato dagli amici sale 
al banco degli oratori a cominca a 
parlare. Allo, magro, oon un viso oom-
plelamento glabro, al attrae aubito l'at-
tMtione dell'uditorio per corti tratti 
di spirito ohe interpone tra un argo­
mento A l'altro, tenendo ooai sempre 
désto l'animo popolare. 

Dice che parla u nome della rosi-
stauza degli operai di Pordenone, obo 
oggi s'avvia «Ila eooperazlono. Parla 
poi di Qiolitti, ;ben caratterizzato da 
Ferri come .«o.iìjo, bifronte, e rlsorda, 
come, 'mentre nàt IdOt ai presentò al 
Senato per strappare il rloonoacjtueiito 
delle leghe di reaiateaza Ael Mantovano, 
ora', presidente" del- Consiglio, oon tat­
tica anguilUsca fa domandare lo scio-
glimonto dello steaae 

Non ai meraviglia che nd Udine ab 
bianò .proibito il Oomltiio pubblico, ohe 
infine si tiene, lo ateaso: a Pordenone, 
ai fa di (lift che mut'ire la natura'giu­
ridica di un Comizio, aPordiinone la 
questura va da Amman e domanda al 
Direttore .di poter taro la peraonalo 
oonosoenza di tutti i 1800 operai; dietro 
rifiuto del Diroltore, la questura si ap­
pallala in portineria, attende all'uscita 
^li operai, se ne fa dare il nome, e 
oo«i orca un elenco di congiurati ohe 
gindicherii la giustìzia che ha lasciato 
scappare un N&al. 

Se la giustizia dirigessimo noi, socia­
listi,' egli eeclaina, non domanderimmo 
alla leggo l'eSercizo' dell 'arb triol Fa 
poi un parogone tra la Russia o la 
Franala dimostrando la suponorità ci-
T'Ho della Francia;, ricorda IH tonda 
zlone di una ',lega anliteppistica a ' Vo-
nézia, contro la quale però, intesa a' 
combattere le organizzazioni dei lavo­
ratori, si deva organizzarsi, inflitrondo 
nei compagni l'idea che la resistenza 
è uu dovere, è la ragione del miglio 
ramento economico. 

Vivi applausi alla fino del discorso 
e nei punti, piti salienti. 

* P a r l a l ' o n . aia>a>>dini 
Salutato,da applausi, l'on. tiirardini 

Ùnte l'obbligo di rispondere alle cor­
tesi parole del'pi^of."-C cootti.'auguran-
dosi di ricevere il contorto, lui giunto 
alla maturitit degli anni, di sentir rico­
noscere e ricordare con sincerità di 
coscienza la siuceritii e la coerenza 
della fede e degl'ideali. 

Quei rimproveri, quei lamenti, egli 
dice, ohe ai' giovani amici nostri deri­
vano, dalla,lettura, dei giornali, a me 
derivano dall'esperienza degli anni: 
noi fummo teatimooi dell'ingiustizie del 
*94 e del '98, od ora vengo dall' adem­
pimento di un dovere che m'assunsi 
come vostro rappresentante. 

Fa un confronto tra il passato e il 
recente fenomeno importante dello saio-
pero generale politico; mentre, prima, 
era indispensabile i' intprtoiilo della for 
za Dubbtica, fuoco accanto alla paglia, 
e alle parole dell'operaio rispondevano 
i colpi, di fucile, poi si passiva al Co­
mizio e da questo ad un'interpellanza 
al Parlamento, ora è venuto un tatto 
storico, lo sciopero generale, attestazione 
di noa potenza che inaugura un'etii 
Duova del diritto, 
" Si 'è parlato di ecoesai: ma quando 
gli uomini della reaziono hanno com­
messa eccessi, furono assolti, mentre 
noi siamo condannati. 

La ahiu«ui*a 
La fln9;derdÌBgorsp, ftirardini fu sa­

lutata da calorosi appianai; e ai passò 
quindi alla votazione del seguente 

Ordino dal giorno: ' 
t l l comizio, ritenenilo'oho i fatti Impu­

tati ai condannati del IbUi e del 1H(J8 l'n-
rono l'espressione di iloloroBO condizioni 
economiche eau&ate dallo hgovomai'Q di at-
tarisli e di suodiio.iii, domoaia BÌ.Ì rido-
?}ata la libertà alle vittimo della reazioiio; 

rite'iiondo iniqua l'ingerenza dello Stato 
q. favore del capitalismo nello agitazioni 
éconpmioho dei proletariato, protesta contro 
H sistema di fraterni cecidi ohe ne sono 
ponsegiienza. e constatando che gli alti 
prezzi oorrenli del pane l'anno presagire il 
ripetersi dello agitazioni del ' '9H, amina-
piace H governo della immiidiata abolizione 
del dajsio del grano ». ^ , 

Sii propósta dell'avv. Urlassi fu pure 
approvata la seguente aggiunta : 
• « Si assume di portare l'agitazione nel 
popolo,' nella stampa e nelle organizzazionis. 

Si ebbe poi una piccola dimostra­
zione socialista, col canto dell'inno 
(2e: iMooratoTU non turbata, da verun 
incidente. 

Sul disastro fenoTiaiio di Ferrara 
Qnel ohe dice il Pitassi . 

Un redattore della QatiùUa ài Fer­
rara ha intervistato il noatro concit­
tadino Pitassi, ferito nello scontro di 
Ferrara. 

Ecco quanto ,ogli scrive: 
Ieri seni abbinmo avuta ocoaiiono 

di parlare coi Pittassi. lìlgli viaggiava 
inalom6 alla famiglia-nella ijuarta car­
rozza del dirotto. Ai momento del­
l 'urlo non ha potuto capir nul'a, per 
che rimase intontito. 

Dico che l'Ipotesi più ammissibile 
per apiegaro le cause ohe determina' 
reno lo scontro 6 che il Comollini, 
dirigente ijla macohina manovratrice, 
non abbia potuto, per imperizia, chiu­
dere le due valvole del vapore giit 
aperte procodentemènta per far ma­
novrare la macchina, perchè chiu­
denda semplicemente la manovella del 
regolatoro non aa j o ,chiudtì^he una, 
mentre por l 'altra cBe'rlftiSàT'aperta 
può uacire tanto vaporo da mettere in 
moto la macchina. Ora per,chiudere 

gauche questa seconda valvola, bisognava 
che 11 Comellini avesse mossa in con-
ixo, la manovella ed aperto totalmente 

. i( regolatore, quindi lo avesse ehiusu. 
prèstamente. E' poi da toner conto 
della forza d'ineriutt. del convoglio, 
comporto della macchina e dei vagoni 
carichi, ohe procedeva su uu piano-m-
cllnato.' -• • " 

I Wm FIEMLI 
DELLA CONTESSA Di PRAMPERO 

Sabato allo 13 moriva la contessa 
Vittoria.di Prampeto Tartagna, madre 
del sènatoro comm. Antunino <li Prum-

B e n e f i o e n z a . Oh ili mi -'gniin 
co. Antonino, senatore, a oo. Ottaviano 
di Prnmpero io morto delia ' toro 'di'' 
lotta genitrice confessa Ottavi» olTr'ohó 
all'Ospizio M.r Tomadìjl lire \fSl\ Oli. 
orfanelli beaefióiitl préaentkno ài loro' 
goneroal benefattori aeiitite gruùe. . '. 

f»il à c e t à e u i t l s u l la ' i -ora. \<sn 
pero, donna d'alte virtù, por cui era i nv\n Mcidcatini Bmestn tuletfnamo d'unni 

Mi 
L'aocordo della minoranza , 

Doretti ai dichiara contrario in mas-
sima ol referendum in genere. 

Measso accetta il referendum ma da 
qui ad un anno. 

Schiavi non è contrario alle pro­
poste della Giunta ma vota contro 
perchè ritiene illegale la votazione. 

Muizatti e Carlini non accettano 
nessuna delie proposte dei suaccennati, 
ed accolgono la proposta Magistria. 

Battistoni, Nimis e Schiavi Uosa 
votarono le proposte della Giunta. 

Come 31 vede l'accordo è perfetta, 
ed il Giornale di Udine può dichia' 
rarsi aódiiisfàltd. ; , • , j ' 

NOI, poi, non possiamo non coogra-' 
tularci col conaiglieri Battistoni, JSimis 
e Schiavi Mosà che col voto di ve­
nerdì scorso hanno dimostralo di non 
subire imposizioni da nessuno e tanto 
meno da settari nevraateiiici. 

adorata nella iamlglia che ora piange 
la Sua d p,iriitu. 

K ieri alle 16 30 seguirono i fune­
rali. 

Fii) dallo. 16 s| notdva in Piazzetta 
del Duomo o òelìe contrade adiacenti 
una grande aiimaziono di gente venuta 
a rendere l'èitromu saluto uH'Estinta, 

G l ' i n f t é P Ì r è n H t i 
Notiamo fra i. predenti il oav Mar-

zuttiii, comm prof. Uomenico Pecilo, 
i uansiglieri comunali Braidotti, Mat 
tieni, Madrussi, Mu:!zatti, Belgrado, 
ing. oav, Heiirano, on. Morpurgo, oav. 
Attilio Peoilo, mg Hofmann, Carlo 
Burghart, cav. 'Beltrame, ing. Koglni 
anche per l'asaestiore Pico, prof. Trinilo, 
prof. Enrico . Mercatali, co. .Uaratti, 
prof, Milanapalo, gii^dìóe 2amparo, ge­
nerale comm. marchese di Sartirana, 
m. .Vrtidora Buldlssera, avv. 'Lupati, 
presiilente dal Tribunale, avv, di Ca-
porlacco, oo. A'aquinl, co. Detalmo 
Brazzti, dott l^^ldissara presidente dal­
l'Unióne Ciclistica, dott. Giuseppe Tami, 
anche per il notaio Barnaba, sig. Ma-
dèlia, FedoVieo -,Catitàrùtii bibliotecàrio 
dell'* Alpina », cip'.tauo Viifredo Pe 
troaini, Antonio Kiti.s-!Ì, sig Oiti;rm,.nn, 
pittore Rigo, cuv. Giaeomioi direttore 
della Banca d'Italia, oav, log. Lucio 
Valentinia, oav. ing ..Oantoni, cav, llat-
faoUo Sbuelz, dott: Murerò, per. Novelli, 

ili riportò, ficpidentalmonto, sul' lavoro, tiiià 
l'orila di taglio'al dor-so diil'iiicdà destro. 

No avrà per 10 giorni. 
F i i p t o . Ieri corto Si'jìli.ani Carlo di an­

ni Cd, oste, venne derubato,di quattro boi 
biglietti da ciu'qiie. La-^uestiìra fa i&dàgini. 

La triste fine.d'èa TÌI^ avyÉtnjosa 
K r n i i a i a C iu i ip» r in l ; pratagoniata 

ili quol drammo di ! basso-'fondo terraihato 
col ano avvoleiiamonto CDljttbliiùato corroa-
aivo, di cui giorni fa eb'ohno niiocouparoi, 
(1 moria niiosta mattina, tra olrtèi sOfferen-
zo, all'Ospitalo. ' ' . - ' ' ' ' 

Bollettino mèledt>òràBtba 
UIJINB —EivaCiStoUo'.^ '•':•• ' " 

mozza sul maro in. 1,30 — sul, suòlo in'r'20 
Ieri 2iì : piovoao. 

Temparat. miia. lfl„5 | Minlin» ^3.1.-, i '* a -
Media: 10.070 ' 'l'io'qua odd. mttì'.M • 

Oggi 2lì Setlembm ore 8: 
Termometro 1.5 ,. | Min, aper. nofte'ia.S 
Barometro 750 ''| Stàto'"a'm6s : piovoàS' 
Vento: S.' | Prosa. : croaconlo. 

I ilUMli- • l 'H» •/ y i i i i 

Tea^PH od AP4«<. 
I Irlonfl.dl Am$na,;ii^fit,-^l:: 

Togliamo dal Carlino l'esito lioUa sorata 
in onoro della Sigiioriua Auiina Matini 
ohe ebbe luogo teatè a Oeaeiia. . t -. 

La sorata la onore dolla soprano aigiiorina 
Amina Mattini 5 riuscita splendida per 
l'oaeouzione e poi concorao dì pubblico. 

„ , -, . ,rt . , • . , , , . . , Eaaa qui, come altrove, a' fi aoroiatata il 
Romolo e Giovanni fonini, mg Kubic, I fovoro del piibWicp por la sua voce treaca, 
Valentina Brisighelli, Nano Gambi^eraai, | eatesa e psl'auo oanto ootiotto eilaggraziato. 

. -'Ssl-iafe^^'^i-a-rr 
Ooiiyooazìoa.0 

deUTASBeiublea 

^}f?^m 
Odino, 1 30tt. 

componenti i\ 
CotisontAo LedA 

Conqpeeaxione di Carità 
Bollettino di bdnof. moae di- ngost'o' 1904' 

a) Sussidi a domioilio in contanti :, ' 
da Ij. 11 a ri n. 534 pah ' ti.- '•25!'7'Ì:20' 
da L. . Ga 10. u. 181 , . \ ,13Q3,8Cl 
da L. 11 a 20 n. » » » 120. -

Susbidi n. 7'8''i por ri." 'adoh"-
h) Suhsidi atraord. 

in Parrocchia Duomo 
(oll'orta l'amìgliQ Oi-
coni-llol trame) 78 ' » 500.— 

Idem pei poveri di 
Grazzano e Vicoli 
adiacenti (offerta l'a-
miglia Toinasoni) 08 n» 100.— 

fl) dozzinanti presso 
tenutari n. 22 » 184.45 

d) Snssidi straord . 27 » 349.10 

Telalo n. 010 L. 4824.55 
Riporto dei mesi precedenti » ;Ì0980.80 

In complesso L 35805.35 

Cronaca agraria 
E S P O S I Z I O N I E M O S T R E 
Ad Ascoli Piceno avrà luogo, per 

iniziativa di quella Cattedra ambulante 
di agr coltura, una mostra zootecnica 
circondariale il 18 novembre p..v. 

E' indotta a Milano pei giorni 9 13 
novembre p. v. la sesta eapos'z'one di 
crisantemi. 

A Siena si ata organizzando, per il 
mese di ottobre prossimo una mostra 
di vini. 

Hw^iiLdil LaToro di K t a e froràiiia 
Le Commissione Esecutiva 

è convocata per domani aera alle 8.30 
per delibererò su urgenti alfari. 

'Cìpoolo filar>monioo '• Gì 
V e r d i ||> Domani, 'Sì corrente, nella 
sala maggiore dei Circolo avrà luogo' 
un trattenimento muaicale col seguente 
programma: '"• 
1. Marcia, l'orsiana Strauas 
2. li'inale II « l̂ oliuto >̂ Uonizetli 
.3. Valso Triompliale Wittinann 
4. Duetto « Don Carlos » Verdi 
5. Intermezzo Sinfonico] K. N. 
0. Sinfonia « Oborto di S. Boni-

faoio » Vérdi 
Il num, 4, per due flauti soli è so 

stennto dal signori Conti Quintino e 
Bràgata Enrico. 

I Dum, 1, 2, 3, 5 e 6 sono per or­
chestrina, diretta dal prof. Luigi Pi-
stordii. 

Tramvia a Tapote ndiig-S; Bamela 
La direzione della Tiiamvia a Va. 

pere ai pregia portare a conoscenza 
del pubblico che col giorno 1. ottobre 
p. V. andrà in vigore l'orario invernale, 
Molle Domeniche dol mese di ottobre 
continueranno però ad essere attivati 
i treni festivi 19 o 20 dell'orano Estivo. 

I s a r d i d i U d i n e i n g i t a a l ' a r -
c o n t o , Ieri la Società di M. S. tra sarti 
di Udine fece ima gita a Tai'cento per to-
Btoggiare il ventinovesimo amiiveraai-io di 
loiulaziono della Società. Il tempo piovono 
però guastò in parte la feijLa, 

Abelardo Baarzl, dott. Giovanni Cosat-
tini e Valtorta per il Segretariato del-
l'Elm-graziono, Giuseppe Bragato per la 
Biblioteca comun.tle, Domenico Rub.c, 
Giovanni Sello, avv'. Doretti per il Tea­
tro Sucmle, Asaooiazióue impiegati co­
munali, Italo Vnlorioi,' per il Sodalizio 
della Stampa, G B Doretti, Oostaiitino 
Seraflni, G. B. de Pauli, Antonio Dal 
Dan, ttvv. Antonini, ojV. Giuacppo Tono» 
Montini, cav. Wertheimer, co. Giovanni 
Gollorodo, colonnello Arpa, pi-of.'Nal--
lino, maggiore m'edicp cav. Micbielli, 
co. di Trenta, co. G.u.iano di Capo-
ri8Cca,''Co. Luigi Frangipane, avv, Oap-
soni, avv. Linusaa e figlio, ing Orgnani, 
Carlo Braida, E'jrico dal l'orso,-Micoli 
Toscano, co. B-retto, fratelli Orgnoni, 
Francesuo Le^kovio, prof. Pitatti, Gia­
coma Baasi, mg Guido Petz, s'g. Bis-
sattini, In rappreuentauza del Consorzio 
Torre, sig. Zenaiola, Pasoólini e Linda', 
e inoltisaimi altri consiglieri e rappre 
sentanze. 

Il oopteo. 
Alle 16 30 in me- îb a Due fitte ale 

di popolo, si forma il corteo, .'. 
Precedeva'una squadra di pompieri 

in alta tenut.i, e poi aeguivano la croco, 
gli orfanelli deU'istitato Tomadiui, una 
splendida corona portata a mano dai 
coloni di Tavagnacco, le ìnsegue reti 
gioae ed il clero, saimodiante, il carro 
funebre con la bara e le corono dei 
nipoti, figli del co. Ottaviano, dei nipoti 
Giacomo e Bianca dal Torao, dei nipoti 
figli del co. Antonino, e duo delle fa­
miglie Ottaviano e Antonino di Pram-
pero 

Tenevano i cordoni, a.sinistra 11 co. 
di eolloredo-Piirta, la sig Kechler-Pe-
oile, la sig Ci'iitti-Knchlér e ' il pre­
fetto comm. Doueddun;'a destra, la nob. 
signora Del Torao Marootti, la sig Gia­
comelli, la co Rinoldi-Frangipane e 
l'aasosaore Conti por il Sindaco Se 
guivano il feretro i figli, dol sen. An 
tonino Giacomo, Carlo, Fraoceaco ; En­
rico, figlio del 00. Ottaviano ; il nob. 
Aleasandro dal Torao e .H(jb'6rt,a Ke-
chler. Venivono quindi molte.signóre 
tra cui notamo 'a baronoasa Au'olJi 
Giacomelli, la contessa Pina di Collo-
redo, la aignora Linuaaa, la oo. Va-
lenlinia, le signorine e aignaro de 
Sitbert, la aig. ll-ivoio'.i. Viene anche ' 
la bitndiera deH'Istiluto filodrammatico ', 
Teobaldo Cleoni. ; 

Il pecoopÀo" •••' • I 
Il lungo corteo si direase lentemente 

per via Calzolai, Sivorgn'ana,'- Teatri, 
in Piazza del Duomo La noatra metro­
politana era parata a lutto, e qu.vi 
aegnii'ono In solrni ii-iogu e rol'g "so 
Di là per vii d.)li'> Piuta,, pUzzf Vit­
torio Binanuelo, via Cavour,, PoncoUo, 
\\ recò al Cimitero monumentale. 
Prima che la aulma vonis'io deposta nel 
tumulo' di famiglia, l'assessore Conti 
proiiuoeió alquiie sentito paralo per il 
Comune. 

* 
* * 

Tutta la. et to, tuttj , ogni .classe di 
cittadini, ogni parto politica, diede lar-
gh'aaimii la sua rappresentanza a queste 
estreme onoranze. 
' Degno tributo alla onoranda memoria 

della Estibta'patrlziH', attestazione splen­
didamente affettuosa alla esimia famiglia. 

Ad eaaa, e per essa al senatore An­
tonina che 'n 'è l'illustre capo, e a cui 
tutta la sua Udine tributa così sincero 
e mai smentito omaggio,di deferenza 
e di" affetto, le 'nostro rispettose e' vive 
con-ioglianze. 

Iji seratante nel Vaiint riscosse ad ogni 
pez'/o calorosi applausi. Dolio VAVQ Maria 
di Q-ounod, che dovè roplioaro, fu fatta segno 
ad entusiabticho e pifòlungato ovazioni. Le 
fni'ono offerti ilori a profusione, dèdiche, o 
vait oggetti di valore. 

Istituto Filodrainmatico T. Ciconi 
Sabato sera segui l'annunciato tratteni­

mento a questo fiorente Istituto. Si rap-. 
preaontò la'commedia in ito a.ttì Sullivarny 
e in essa si distinsero i nostri b.ravi dilot­
tanti. • • • '•> 

Il festino di famìglia rhibol aniniatiseimo. 
Ora è allo studio una commedia forte e 

moderna dì Demetrio Alati « f'er la vita » 
in cui 6 trattata una dello pii urgenti 
questioni sociali ohe oggi afr.iticano la mo­
derna co.'̂ oieuza civile. , 

^ l ì àoiìoravoll Membri 
^"^.'^ert&lva generale 

Tagl^nmìUh ,•• 

... ' Qnbrew^ ' 
Ln S. V. è invitata all'adunano: 

generale che si terrà nel giorno ' ., 
lunedi ,3 ottobre oro lO.e'ìiaezjir.presì^ 
la Su'de.tlcl Ctìn:.or,àio (Pja^a 6ar,.bal^j: 
Palizzói! Mnneil'') ìk^f .'triiftaife 'é detfe? 
bcr(ire''sugli..oggen| qnf. ildioatis; j - ; , ' 
t^ il.) Cùmùnioaàoni:^l...C6xnilai0, 

per'tìiàncnUi;. ', .' i, S | -; V-j 
• j a 'Cotisunttìo deU'isk'aijfi(^J969<; 
-T- Relhxià'ne' dei rivi&rl; \ < ¥"!Ì 
•:• '•3iPi'evàiH%o '1905'(•• •'• pi 

4. Nomina Revisori pel 1904ifà 

•,'.briìeletìm<ìilV:mhiMeà ^ ^ 
S-chVav) "" ' • • " • " ' 
.,,,81 fa avv^ri;enii|à,,o.he.gl|^ © g ' ^ ' l ^ 
TSfndaci' dei -OoSiufiV' lUitm&^mm 
diretta il presente invito, posaono fi 

'd^i'mil^dellp stBf(|irò'i(a|t.jM) de lega i^ 
àitre' psrE&)Da l& i^apprmìitirli u e l l ' A ^ 
semblea, per ciò essendn valido il rati^f* 
dato espresso aull'invito medesima. •;•''.;' 

.11 Presidente del Goiisop Jie^(:T8g^||fiilt^;'';: 

M. PERISSINI 

^trìg, Éaimonào Jlìé^&^ii 
NB. ""i-̂  m'm'angdrio ih car ic i : ' ''•• * 

a. tutto. 1905 il Sioda(BO,di. Martogliaàcj. 
'1906- "• t" Codrolpo " 

»• ,.:s.m' " 1907 l)à))!eli),' 

PER GLI EMIGRANTI 
Alounfi utilissime notìzie' 

Il Commissariato dell'emigrazione ci 
comunica : 

Massioo — La Camera dei rappre­
sentanti dello Statò di. Tucat'a'nha ap­
provato, un deoroto,,o,aI quale qutl,..go-. 
v'orno,aotiorda'àlliai'ooWió» ed intni-
graoion un premio di 25 pezzi per o-
goi famiglia di agricoltori che detta 
compagnia riesca ad introdurre nello 
Stato, 

Sebbene le condizioni economiche 
dello Stato di Yucatan siano soddisfa­
centi, pure è da avvertire che il, suo 
ohma è forse i!. più m.ulsano, di ?tutto 
il territorio della -Re'^ubblica ',MeBsi~ 
oana. -, ' . . 

Anche per l'addietro turono5',fatti 
non pochi tentativi per attrarre- nel)(}.. 
Stata coloni stranieri ; ma tutti fai' 
lirono, a cansa 'del clima c,he^QOstT!inŝ  
1 coloni ad abbandonare il pause. 

fremiate liquore aiitistnmose Soailiii 
RiUiediu prillila e aicttro contro^ 1 

Il G O Z Z O - , 
Si vohilb aniCc<menU,prbs8o' il I 

prepar«toro 6. B. 'iSert^iitlI t. 
Taroento (Udine). • -, - p . 
£', l.BO li il. ili' liittè' IB ffriijàoiaj j 

I — liuti, franco nel Regnòvu'rao'À; 
I inoo.«i. di L, 1.70; G il.'(cura oont-
I pinta) I .̂ 0. ,.• .1 ... - : I, . .-

Anno XVIII Anno XYHi;- ' 

coLLBSio, m i r a g l i ; 
Scuola Tecnica Regia -r- Kipètixlone.'rgi^.. 

pasialo T S.ouole oìcmentarì,, Apert(^ anos^' 
durante lo vaean*/.e. . . • ̂  '̂ '̂ \., 

m mmmmmm 
PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podi«eoca > Ciwidais 
Emulsiona d'olio puro di fegato di 

marlnezo iualtei-abilo con ipofofiflti di 
calce e soda e sostause vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro China Babiurbaro sovrano rin-
/bfìi<iiiof».,M. 4«MM»'-.'.. 

' ' ' •'BOgfBSriCrblIA II. 1 . 
• JJiJesti "prepwa'ti 'vennero premiati con 

'Ms'uAaLU d'O^ò alVip^poaiziono campionaria 
ìriternazionale dL-Romli 1003. 

• -fih ... ^ ' . . ' i ^ 

=fj= 

E MERCATALI dtr. propr. n-'i-oons. 

Procurar» un nuovo amico ai 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
pfir ciascun amico dei Friuli. 

R i n g r à z ì a m a r i t d ' 
I fratelli di Prampeio, coll'aoimo 

tuttora commosso a tanta splendida di 
moatrazioue di simpatia al toro dolore, 
ringraziano del cuore le autoritli, le 
associazioni e tutti quelli d'ogni classe 
che, col numeroso intervento ai funebri, 
con telegrammi, con lettere od in altro 
modo, vollero rendere, solenne uno 
spontaneo e l affettueso tributo alia me-
moi'ia della ina<li*e loro dilf'tta. 

Ppot^ BttoFé: ChiaPDttini 
per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

- Vìsite'dalle iS-alle^ U - HercatonioYO, 4 

iaiattie degli occhi 
. Difetti. «Iella «lata. 

Il dott. "Gambàrotlo avvisa la sua 
ci entela che aarh assente da Udine 
floo al giorno 10 ottobre. 

f^Z VENEZIA 18 
g _ B A R I 56 
r^^ FIRENZE,-.56-. 
C . MILANO 30 
0"|"NAT»otir'"'7'r' 
• J -5 PAL,ERMO 74 
•.^•a'tlOMA : 12 
S " ^ TORINO • ìtf-

5b 
3 

39-
62 

'U 
34 
57 
II 

CHIC PABISIEN,, 'UBINE 
Premialo. Lawopatoria 

78 85, 80 
78 38 43 
45 7- 67 
45 32 59 
8g"^lfi!"6& 
30 3S.' 87i 
2 ,45:'i 5 ^ 

'85 •'S3".'r4^ 

Pelliccerie è Maglieria 
Esclusiva fia|i|ipesentanza > - Ĵ .>K; 

fmr- LODEN DAI BBUN v SCHia ^ 
con ' éappnooi^ 

8.50 ' : , ' "• ; • V";'^ •? 

Tipo reclam: Mantellina impèrmeabil'()'''a' ruota per bambini 

staccabile . . ,' •. ' . , . . L, 
«.Loden Spori* (uom.oKda ., ,; , , . .-.•.•, . . .;., . » , J 8 « r - ,a. ti--lSMI.i-i^ 

' "1'- ' ' ''^' -1 ^*- - . . . • .\ 

(Chiedere Catalogo per confezioni Lodon Sifenotà presso il' WÌio'PiS-isieiif-'''^' '', 

MAGLIERl¥''lGÌENlCHE HÉRIÒN""" ' " 



1 L f'" li I U L 

J|?^PlÌJ|iPi68VÒBFlÌBSivaBientB per il '̂ f̂piali,, passo rArtnislFfeioBB IIPÌ (lioPìialB in Mìw. Jf_f^Ubfntì 

WIARZUTTINI-VELLISCIG 
UnmÉ, Piazza Umberto r - CIVIBALE, Piazza Giulio Cesare 

u 
ì t 

l i J utlH 
MOTOCIjBLETTE Mardiand, Clèment, Rossdli, Werner, Cilo, Laiirin 
filemènt - usate o nuove • vendojisi d'oceasione da Lire 3 5 0 '•* 1250 . 

BÌOCLETTIÌ; nuove delle migliori fabbriehe da Lire 1 2 0 a 2 8 0 . 
—--r^s QRAMDE DEPOSITO « s e e s s o r i pei* Bic ic le t ta e Mofoc io le t la <:-=— 

l,lllllltiEÌ!'̂ li'l-i.il..l., i,.i:l,„i:.u iti, l,i,i.'„.J,.. .1 ^ 

i>iLGAPEtLI 
SpscIniJU di 

A. MIGokE k G ' . . Milaso 

OAiOe igt«n{che per lavare U tfiBlai''togliere 
la Vorfon, mrf^gmtc inimcJiataincnle \^ ^diitti e 
la MoìorìiBento'aBt capeltì e della ltar1iâ ;;1ìd uf;(>-
iiìlnè lo bTÌlùppó, Si vetidc m )i(tle da^ìt. 1.50, 
% SJMV^fi, « a.flÒ. Più cent. 80 por pnco||)OBt&t«, 

TINTURA iTALIÀNA-|Rte9NÌ).i,„ 
tiikitjiliil i li«piil)i 0 l i hntbti- lion fiicillSì e sjìb-
«f^tot l 'U'MM L:'iaa'la fiala; F i i ^ n t . 2D 
u f !« ipcdliìoiiO. g fiale .^r- L . '4 .S0 'k 6 fitlg 

Wt^s'^^^ di poi^V' 

I l l f l ^ l f i à ^ - Ì É l e ^ Di .caTe prò. 
lerV* per rìdoimrc, tu poco tempo alia 
W'w capelli blancKt e<l tndeliolitì, il co-

_!1%bolfciÌ»A IL titjiMU della; prima gìovinRzxRj 
M A H ìsui(^iki« 'nifi 1A ì)ianc.h t̂ a' né la palle. — 
Oufti, £ , 4 fa ocUùilià. por la aDcdizioiie cent. tìO. 
9 tMJS<t«'1wi^W^'«^^ 'ÀbAMié per L. Il 

;fraBsfa« di porto* 

e CONSERVAZIONE 

della BARBA 
Promlntl 

callo pìU aUe otiorì&caute 
acc'oi'<lnt9 allA profonifsrlA. 

ELIC0JA-1I.&QP. Acqun hinocuit che 
dit' nllfi' fuljlf̂ iffteiii'ii'̂  ÌIri'"impa,rej|f̂ ìiit)ìle colore 
t)iondo uro, tAiito riceri-ato od ujiprOKsuto nei 
hniiilthii a lìei^e aìRiwi(!> — Costa h. 4 la fiala ; 
Pii'i cent. 80 per fa npcdizionn. *?. bottinilo per 
L, 8 <̂  ì) bottì^Hi! p(!r L- Il fraimlio di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE con ••••• 
b a t o f o per apHndero da BF)1O, otnogeTicamente e 
per b<!r)C, sui capelli e la barba, qualunque aiqua 
odorifota, o tiiiturn^ «oiixa macchiare no \% bian-
cheriti, né la pelle, con gnindo economia del li-
qnidò impiegato. Cotta L. 4 con accalori, Aggiun-
geri' rrnt. 25 per la B)M>dÌKtone a rnozKO posta. 

TINTJJJEIA (SILANESE-MIGONE p«r. 
ff«xional« i a t o n t a n e a * ~ (In trA. fiale), — 
^er "tingevo Buohuineuto'i" capelli e la barba di 
un bel fiondo, castano o nero. E' di oerto e 
pronto éfTetto, — Cotta L, 4 la teatola^ per la 
api-dìiElone aggiungere eent. SO. 2 scatole per L. 8 
e 3 ((catole per L. t i franche di porto. 

I •ttitfMII «rtt«*II «I ««ffOone preeno I ManixIaflU di Profumarl*. CiHiite QinauIsdtMlBOKE A 0. -
vu TorlM. la - HlUtaO* -̂  FMtatwicadl ^ofum«H«i Saponi, a^AftiooM p»r iN Toletta n di Chinaa-
t(tl«|>lLi|^ FBPMMeUti, Oraghlieii*li OhlnoasUePlt V'rofumlvfl, Parrueohleri, Haxar. 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
iììilL 

V e r n i c e 
istantanea 

SonzH bigognu d opt-
rai 0 con tutta tne-
lità ni può luoiilare i! 
proprio'mobigìio. 
ViMidtisi pioiiso rAmra;-
nisitraz. dal Frinii e 
pi-osso jl purrucchierc 
Angelo Oervasutti in 
Morcntovooahio u cent 
80 la n'ottiglia. 

'"'L« farina Lattea Neatlé proparata a basa di buon latte déllS alpi èinzzera 
ooatltulsco il miglior alimento pei bambini: supplisce l'insufficienza del latte materno 

È raccomandata da tutti I medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

• j . •« .11 ' •• I 
l & i w CluardaraX ' • t f ^ l eoRsumo.glornallaro di 

- L B K Ì ? « • U « : 1 I I I U M 1 O B Ì ~ . * 9 | - . IIIU iaiig aî i pib di IB40ÌIO mn 
Vandlta annua dal 

:*rU«in M>M W nlllinl di laaltit-

^y^;fii l?*!'.'*? B^iJ - - ; . " 

^mmi^mstm aepass 
ne r'- Il !PoBfo--StricnO"PeptoxLe 

dai Professori V^ ' "" ' " 

yL'.': •àlj^eifU^jignor.'Dil tv,po-
„jJaìrato,Fogfo-Stricno-Peptone, nei aasi 

lei InaliTti aa iBe^fè"«orftfè;'M°1ià'dSrt(f'ò'ttiini riaul-
Mi . L'ho ordiData-msft<#«^e^<'!l%irri^>'a«(^t^i9.0)3 
Ssauninìento nervoso. Son lieto di dargliene qaesta 
dlehiarui£l>4. i; •" -" ': ^ j-

i n t .J PaoF. 0flM»..A. •DK<irÓVANNL' 
.j„.,„ ,^. S. — Bo detìiso farti io stessp, tao del suo 
pr<^ar<tto;^m<so poi'cià volermene inviare un paio 

•^^p^e^so l'atitore D . D e l L u p o , Riocia Mkil 
Aii|||#,,|Ali!;jj| Q V. BolHnnwr'r 

iov,auni, ÌSiànc;hl, Aiorsel l i , M a r r o , Bonfljgill, » e Keitz i , 
B à è c e i l i , s^éianaauna, Vizlol l , ecc. ecc. 

Ho sperimentato ani malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi, ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 

là Udine presso le Farmacie Comessatfl 

m CASI 
•«^ DlSPBRàTI 

Guarigione rapida, sloura, garantita 
da iimitmerevoli, sjìlendidi certificali di pnvaii, 
malici iiltislri e primarii Professori d'Universiià 
e Cùtisìf/lìo èìuperiore di Sparuta delle 

malattia nopvoae 
prorcnicnil da Zisauximento, come : THo-nauUt-
aia, SpossateziBa, ImpotesBa, Spemiatoxi»Bai 
Pollusioni, Dolori e deliolesva aeiToaa del 
onore, midollo spinale a atomaoop con gtiti-
chessa ubitnale, ConvtLlsiosii, Iperestesie, Ke-
vralgift. Cefalalgie, leterisatìo «»., ha'dalo la 

cura naturale con la Fascia /h'̂ ;;'', TAUMA 
(kl jyrof. IhveAtn. L'unica ai viotido a})promta dai migliori Clinici^ cwne De Hen|n, 
lSe»i«e, Carità, Komauo, Fede, o dichiarala una geuiale invenzione per guarire 
lo malattia rtcìt'ose stmza medicine ; soinplicc, comoda ed asdolntamante innocua. 
Non ha nulla di co7mmd con la solile catene cletlriohc inefficaci ed altre dui meris dannose. ' 

Brevettata e promiala por gli ottimi affetti con medaglia d'oro 
L. 16.50 per tutta la mi franco nel Regos, presso 0 

WAHOl^E, Tftu U o m a , 3 5 5 VT. 
Opuscolo gratis - f:lo}tmHi graiitiU. 

Gttarigìone radicale garantita, anche in casi gravi^ con la ou^a 
m i s t a Xauma , imica al mondo che la guarisce veramente/ 

'Prof. U. 
EPILESSIA 

RIVETTA & G: 

All'Ufficio Anuuii-
zi àeì Friuli sì vende: 

itlcolollnaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'oro a 
lire 2.&0 alla butti-
glia. 
/fteqwa C o r o n a 

'a"lire 2 alla botti-

^tcq^ia di ^olso-

bpttigjia; 
Acqua Ce les te 

Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone an»*ri-
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

'Ford-tr ine cen­
tesimi 50 al pacco. 

AnticanixSc A . 
tLiOng«^»'(L iire 3 
alla bottiglia-. 

P R O V A T E IJL 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BftNFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. -
Vono cwtoliuvvaglia di Lira. 9 la Ditta<A. BsiDfli 

MILANO, apodjBff S poni granili l̂ snco in tutta Italia. 

La Ricciolina 
6» arrieciat̂ ise .ii;L«cp«rabUe doi cappolli preparata ,!la .̂l)i . 

RIZZI di FiroDsa, è anplgfàm âti) la migliora; di ,4nante vî ', 
ne 8000 in oommorciò. —''L'imménao 'Buòcesso ottonato da 
bon 8 anni i nns gdraniia del ino mirabile effetto'. Basta'bà-" 
gnara alla sera il peltine "panando nel'cappelli penhèqiieàtl'' 
restino aplen̂ idamonta arrioeìati Ireetando tali per una na'ttimàna. ' 

Ogni bcttiglià ò aonfezionata in elegante aatu îo eon gli" 
anneaeì arricciatori «pooialì i nnoTO eiatema. 

Si vende inboltlglia da lire I.SO'a lire 2.S0 
DeboBito generale preaao la prefomerla ' A n t o x i l b 

aUMOB^Sa — B. SaWatore 4826 — V e n e z i a . 
Deposito presso il giornale IL FKIULI o presso il 

piivruooliiore A. Oervaautti in HercatoTecehio. 

Vitraupanìe, Carilie6olusivameii,toproparata por l'applicazione sui veUi 
a coìori moderili o di stilo elogiiiito di iramenso successo. 

L'applìunxiono è facilissima 3 ponnott^ di ottonerò lo 
_ imìta!;ioiio dei vetri dipinti a mano o vetri come nella 

cattedrali. La sua aoliditî  è a tutta, prgvn per tutti i elima e la sua trasiiareuza è tale 
da'colorire i ragiri luminosi clié atu-àyàrsano il vptro. , " 

Il campionario è visibile presso V CTAHXOJÌIBÌAÌIIII' I Ì M M W É S C O •- Vitint: . 

•rf . u t,t..>l!f.. 
Udine 1904 — Tip. M. Bardaaao 


